
 
 
         
 

Rigenerare città e territori attraverso l’accessibilità (2 parte) - Accessibilità e turismo  
 

Professionisti, Enti ed Associazioni a confronto in previsione di Bergamo e Brescia Capitale 
della Cultura 2023 – Ripensare luoghi e spazi della cultura inclusivi per garantire un turismo 
accessibile e universale. 
 
Incontro CINQUE 
 
18 giugno 2021 – ore 14.00-18.30 – 4 CFP 
 
Webinar su piattaforma Gotowebinar con presenza di traduttore LIS (Lingua dei segni) 
 
Relatrici e relatori, rappresentati delle istituzioni  
 
Ordine Architetti Bergamo  
Arch. Alessandra Boccalari Presidentessa e Referente GdL Pari Opportunità 
 
Ordine Architetti Brescia  
Arch. Roberta Orio Presidentessa  -  Arch. Stafania Buila*  Responsabile Commissione Imprenditorialità e Pari 
Opportunità 
 
Comune di Bergamo 
 
Giorgio Gori – Sindaco con delega per l’Assessorato al Turismo e Nadia Ghisalberti Assessora alla Cultura  
 
Comune di Brescia 
 
Emilio Del Bono – Sindaco,  Referente per la Convenzione Bergamo-Brescia Capitale della Cultura 2023 
 
Pro. Stefano Capolongo Architetto - Politecnico di Milano 
Direttore del Dipartimento di Architettura, Ingegneria delle Costruzioni ed Ambiente Costruito 

 
Prof. Antonio Borgogni  - Università degli Studi di Bergamo  

Presidente Corso di Studi in Scienze Motorie e Sportive, Università degli studi di Bergamo 
 

Christian Novak Architetto - Mariasilvia Agresta Urbanista - Consorzio Poliedra - Politecnico di Milano 

La ciclovia Bergamo - Brescia  

 

Piera Nobili Architetta e Presidente CERPA ITALIA ONLUS  

lI Centro Europeo di Ricerca e Promozione dell'Accessibilità, CERPA Italia, Associazione Onlus, ha lo scopo 
principale di contribuire alla promozione della cultura dell’inclusione sociale, contrastando la discriminazione 
e la marginalizzazione di qualsiasi individuo, al fine di migliorare la qualità di vita, l’accessibilità, fruibilità ed 
usabilità degli ambienti. 

 

Nicola Eynard Architetto - Comitato provinciale per l’Abbattimento delle Barriere architettoniche  

Comitato attivo dal 1986 che, a testimonianza della "trasversalità" del problema delle barriere, è composto da 
una quindicina di gruppi e di associazioni della più diversa estrazione: persone con disabilità, giovani e anziani. 

 

 



 
 
 
 

Fabrizio Marta - Associazione di Promozione Sociale Rotellando  

Rotellando racconta, promuove e incentiva il turismo accessibile e l’accoglienza per tutti e lo fa 
sensibilizzando e promuovendo tutte quelle attività volte alla rimozione delle barriere architettoniche e 
culturali. Rotellando racconta il turismo da un’angolazione differente, quella del rotellato, ovvero di chi 
utilizza una sedia a rotelle oppure ha una disabilità. Rotellando ha come obiettivo quello di stimolare un 
cambiamento di atteggiamento e di far nascere un nuovo sguardo sul mondo delle disabilità 

 

Modera l’incontro 
 
Dott.ssa Paola Severini Melograni 

 

giornalista professionista, attivista per i diritti umani, scrittrice, conduttrice radiofonica e produttrice 
televisiva. Nel 1996 ha fondato la Cooperativa Superangeli. Attualmente è Direttrice Responsabile 
dell’Agenzia Angelipress, nata nel 2000; Grazie al suo continuo impegno, alle attività svolte nei 
confronti delle Onlus, è considerata una dei massimi esponenti del terzo settore in Italia, una delle 
prime giornaliste in Italia esperta in comunicazione sociale. 
 

Descrizione 
 

 

L’incontro di chiusura del ciclo di convegni dedicati a Città Inclusiva e rigenerazione, prendendo spunto 
dall’investitura di Bergamo e Brescia, città capitali della cultura 2023 approfondirà quali processi di 
rigenerazione siano oggi necessari per le città, i loro spazi urbani e i loro territori nell’ottica di promuovere un 
turismo realmente sostenibile, dunque, inclusivo.  

Partendo dal termine stesso “cultura” - dalla sua etimologia “colere”, coltivare e in senso più ampio “avere 
cura” - si indagherà la reciprocità fra l’avere cura dei luoghi e dello spazio che ci circonda, ed il riscontro che 
gli stessi restituiscono a chi li esperisce quando i luoghi sono progettati e gestiti con competenza e nel rispetto 
delle abilità di ognuno. (la “bellezza” che cura)  

Perché non può esserci reale conoscenza e fare cultura, senza che venga garantita ad ognuno la possibilità 
di esperire direttamente, fisicamente i luoghi, attraverso il proprio corpo che è misura dello spazio.  Va 
garantita, dunque, a “tutti i corpi”, attraverso la loro “plurale vulnerabilità” (cit. A. Marinelli) la possibilità di 
esperire spazi e luoghi.   

Partendo dall’appuntamento del 2023 che vedrà Bergamo e Brescia Città Capitali della Cultura, 
approfondiremo inoltre le relazioni tra spazi accessibili, turismo inclusivo e città accoglienti, partendo dal corpo 
come misura ed elemento di percezione e fruizione dello spazio. Quest’analisi genera la necessità di ripensare 
anche ontologicamente la nostra visione di progettisti, quali artefici e responsabili della qualità dei luoghi, della 
loro capacità di includere e non più di separare, solo se progettati, realmente, per tutti. Porremo l’accento 
nuovamente sulla funzione “sociale” della nostra professione. Ne parleremo grazie al supporto di professionisti 
e rappresentanti di associazioni che hanno fatto di questi temi e della loro divulgazione, il centro della propria 
attività e del loro impegno sociale; ci accompagneranno anche portatori sani di “corpi vulnerabili” che hanno 
imparato a vivere la loro professione e le loro passioni attraverso spazi e luoghi poco o per nulla inclusivi. 
Non ci può essere “cultura” senza condivisione, senza che il sapere e la bellezza delle nostre città diventino 
patrimonio “universale”. Una città che voglia rispondere alle esigenze dei cittadini e di ogni possibile fruitore  

non può prescindere, oggi, dall’inclusività più ampia possibile dei suoi spazi pubblici e dei luoghi della cultura 
che, se non progettati con uno sguardo nuovo, rischiano di farci sentire, ognuno nella nostra specificità 
“diverso”, non ancora in grado di poter avere esperienze realmente condivise. 

 

 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/ONLUS
https://it.wikipedia.org/wiki/Terzo_settore
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunicazione_sociale


 
 
Programma 
 
 
h.14.00  
Ordine Architetti Bergamo – Presidentessa Arch. Alessandra Boccalari  

Saluti Istituzionali, presentazione degli enti coinvolti ed introduzione del tema dell’incontro a chiusura del ciclo 
dei cinque convegni.  

 
h. 14.15 
Ordine Architetti Brescia – Presidentessa Arch. Roberta Orio 

Saluti Istituzionali e brevi considerazioni sulla designazione delle due città quale opportunità di collaborazione 
fra professionisti, enti ed associazioni. 

 

h. 14.30  
Giorgio Gori – Sindaco Comune di Bergamo 

Bergamo e Brescia Capitale della Cultura 2023: azioni per le città Accoglienti  

 

h. 14.50  

Emilio del Bono – Sindaco Comune di Brescia  

Bergamo e Brescia Capitale della Cultura 2023: azioni per le città Accoglienti  

 

Per l’anno 2023, il titolo di “Capitale italiana della cultura”, in via straordinaria è conferito alle città di Bergamo 
e di Brescia, al fine di promuovere il rilancio socioeconomico e culturale dell’area sovra-provinciale 
maggiormente colpita dall’emergenza epidemiologica da COVID-19. A tal fine, le città di Bergamo e di Brescia 
presentano al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, entro il 31 gennaio 2022, un progetto 
unitario di iniziative finalizzato a incrementare la fruizione del patrimonio culturale materiale e immateriale”.  

I referenti delle due città raccontano la designazione, l’iter e le strategie del progetto ed introducono la prima 
azione concreta: la Ciclovia Bg-Bs. 

 
h. 15.15  
Christian Novak Architetto - Mariasilvia Agresta Urbanista  

 

Un progetto di accessibilità comune e mobilità sostenibile - La ciclovia Bergamo-Brescia 

I relatori raccontano il progetto, primo simbolico atto/progetto di collaborazione fra le realtà socioculturali - 
economiche delle due Province, e la sua valenza simbolica, anche nell’ottica di una fruizione inclusiva. 

 

h. 15.40  
Dott. ssa Paola Severini  
 

Introduce al tema “accessibilità e turismo” con breve presentazione delle associazioni del territorio (Bergamo 
- Brescia) che si occupano di accessibilità, barriere architettoniche, inclusione sociale e diritti dei disabili. 

 

 
h. 15.50 
Nicola Eynard   

 

"Studi e progetti per un turismo inclusivo a Bergamo". 

Dando voce alle persone con disabilità, si parlerà dell’accessibilità della città di Bergamo, esigenze e 
strategie per la promozione del turismo universale in vista del 2023  

 



 
 

 

h. 16.30 

Prof. Antonio Borgogni  

 

“Accessibilità totale” dello spazio urbano - Le città attive, sostenibili, declinate attorno al corpo in 
movimento.  

La percezione e fruizione di spazi e luoghi pubblici, declinati attraverso l’esperienza corporea; modalità e 
supporti alla progettazione per garantire accessibilità totale; percezioni eterogenee e dissimili.  Principi e criteri 
per una progettazione integrale degli spazi urbani alla luce di una riflessione transdisciplinare che investe la 
corporeità, le polisemie dello spazio pubblico, la sostenibilità delle città organizzate intorno al corpo in 
movimento.  

 

h.17.00 
Piera Nobili Architetta 

  

Spazi accessibili, turismo inclusivo e città accoglienti 

Secondo il Piano Strategico del Turismo 2017-2022 sostenibilità, innovazione e accessibilità sono i tre principi 
trasversali che indirizzano gli obiettivi e gli interventi per lo sviluppo del turismo in Italia. L’intervento 
approfondirà alcuni aspetti del turismo inclusivo dimostrando, con esempi e buone prassi, che è possibile e 
necessario rigenerare lo spazio urbano promuovendo città e territori accoglienti per tutti. 

 

h. 17.30 

Prof. Arch. Stefano Capolongo 

 

La strategia Design for All ed il superamento delle barriere architettoniche, sociali e facilitazioni 
ambientali  

Progettare le città per un turismo sostenibile ed inclusivo, una introduzione al tema complesso, attraverso 
esempi e buone pratiche in Italia e nel contesto internazionale 
 

h. 18.00 

Fabrizio Marta (Rotex)  

 

Il turismo da un’angolazione differente, quella del “rotellato”, ovvero di chi utilizza una sedia a rotelle 
oppure ha una disabilità.  

Ci racconterà di accessibilità e turismo, attraverso i suoi occhi di viaggiatore senza confini, a rotelle; ci farà 
riflettere su come un cambiamento di atteggiamento e nuovo sguardo sul mondo delle disabilità, sia possibile. 

 

18.20 

Interventi dei partecipanti e conclusioni a cura di Paola Severini  

 

Saluti OAB - ringraziamenti, chiusura del ciclo di convegni. 


